
 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 
Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza 

 

1 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche” e, in particolare, l’articolo 21; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, e, in 

particolare, l’articolo 1, comma 7, lettera a), che prevede la “valorizzazione e 

potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche mediante 

l’utilizzo della metodologia Content language integrated learning” da effettuarsi in 

riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività 

progettuali delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 

digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e 

semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente 

nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e 

culturale della professione, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”, e, in particolare, l’articolo 16-ter; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 

marzo 2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 

dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di 

monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 

Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato – sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 

informatico;  

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 

Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  



 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 
Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza 

 

2 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 

e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”;  

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 

mafiose”;  

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO in particolare, l’articolo 47, comma 5, del citato decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, il quale dispone, tra 

l’altro, che, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi, target e milestone 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, le risorse di cui all’articolo 1, comma 62, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono vincolate, dall’annualità 2022 all’annualità 

2026, alla realizzazione dei progetti in essere; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione 

e della politica agricola comune” e, in particolare, l’articolo 24; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 
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VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

aprile 2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

luglio 2024, n. 95, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 

coesione”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno 

scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106; 

VISTA la legge 8 agosto 2024, n. 121, recante “Istituzione della filiera formativa 

tecnologico-professionale”; 

VISTO il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante “Misure urgenti di carattere fiscale, 

proroghe di termini normativi ed interventi di carattere economico”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143; 

VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 

(UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 

1316/2013, n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 

significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, 

recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza” ed in particolare l’articolo 17;  

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza;  

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTE le revisioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvate dal 

Consiglio dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 2023 e in data 7 maggio 

2024; 

VISTO in particolare, l’investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 

dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta 

alla dispersione scolastica” della Missione 4, Componente 1 – Istruzione e ricerca, 

del PNRR, che è stato finanziato per complessivi euro 1,5 miliardi; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 
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interventi PNRR e corrispondenti milestone e target, nonché le quote definite per i 

c.d. “progetti in essere” per ciascuna linea di intervento; 

VISTO altresì, il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 maggio 2024, recante 

“Modifiche alla tabella A allegata al decreto 6 agosto 2021, recante: «Assegnazione 

delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione» e successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

RILEVATO che la linea di investimento M4C1I.1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e 

alla lotta alla dispersione scolastica”, della Missione 4, Componente 1, del PNRR è 

finanziata complessivamente per un importo pari ad euro 1,5 miliardi, a valere sul 

conto di contabilità speciale CS 6301, denominato PNRR-MINISTERO-

ISTRUZIONE; 

CONSIDERATO che per l’investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e 

alla lotta alla dispersione scolastica” la Decisione di esecuzione del Consiglio UE – 

CID relativa alla revisione del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia prevede 

che “la misura ha lo scopo di garantire adeguate competenze di base agli studenti 

(…) L'investimento promuoverà la realizzazione di attività di tutoraggio per almeno 

820.000 giovani a rischio di abbandono scolastico e giovani che hanno già 

abbandonato la scuola. Prevede il ricorso a una piattaforma online per attività di 

tutoraggio e formazione. Ci si attende che l'intervento promuoverà la parità di 

genere e contribuirà al superamento dei divari territoriali e delle disuguaglianze 

nell'accesso all'istruzione”; 

VISTO il target M4C1-7 che prevede la partecipazione di almeno 820.000 giovani a rischio 

di abbandono scolastico e giovani che hanno già abbandonato la scuola ad attività di 

tutoraggio o percorsi di formazione; 

VISTO altresì, il target M4C1-25 che prevede la riduzione del tasso di abbandono scolastico 

nell’istruzione secondaria al 10,2% entro il 30 giugno 2026; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 2021, n. 6, che individua gli Uffici 

di livello dirigenziale non generale dell’Amministrazione centrale del Ministero 

dell’istruzione, 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del 

merito”; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, 21 settembre 2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il 

PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, che individua 

ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione 

per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto 

del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che prevede l’avvalimento, 

da parte dell’Unità di missione per il PNRR, dell’Ufficio I, ovvero di altro Ufficio o 

soggetto della Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia 

scolastica e la scuola digitale, al fine di garantire una più efficace attuazione degli 

interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché il 

raggiungimento di target e milestone ivi previsti e un coordinamento delle procedure 

gestionali sui capitoli di spesa relativi ai progetti c.d. “in essere” del PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 

amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2024, n. 19, recante “Riparto 
delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione 
della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla 
dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 26 febbraio 2025, n. 33, recante 

“Assegnazione ai responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato di 

previsione del Ministero dell’istruzione e del merito per l’anno 2025”; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; 

RILEVATO che il citato decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2024, n. 

19, prevede all’articolo 1, comma 6, che l’Unità di missione del PNRR provvede a 

pubblicare apposito avviso pubblico per le scuole paritarie non commerciali; 

VISTO l’Avviso pubblico 18 luglio 2024, prot. n. 99808, per la presentazione di proposte 

progettuali da parte degli enti gestori delle scuole paritarie non commerciali del 

primo e del secondo ciclo per “Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione 

dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica” nell’ambito 

della linea di investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 

dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta 

alla dispersione scolastica” della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 

– “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido 

all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU; 
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VISTE le Istruzioni operative, con il quale l’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito ha emanato specifiche indicazioni per l’attuazione delle 

azioni previste dal citato decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 

2024, n. 19, valide sia per le istituzioni scolastiche statali che per le scuole paritarie 

non commerciali; 

VISTA la successiva nota prot. n. 121464 del 12 settembre 2024, con la quale è stato differito 

il termine per la presentazione delle proposte fino alle ore 15,00 del 20 settembre 

2024; 

VISTE le proposte progettuali pervenute sul sistema informativo “Futura PNRR – Gestione 

progetti” da parte degli enti gestori delle scuole paritarie non commerciali, 

regolarmente registrate all’anagrafe del Ministero dell’istruzione e del merito sul 

sistema SIDI alla data di pubblicazione del citato Avviso pubblico prot. n. 99808 del 

2023; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, dell’Avviso pubblico 18 luglio 2024, 

prot. n. 99808, a ciascun ente gestore delle scuole paritarie non commerciali del 

primo e del secondo ciclo di istruzione, che ha validamente presentato la proposta 

progettuale, è assegnato uno specifico finanziamento, visualizzabile accedendo sulla 

piattaforma “Futura PNRR – Gestione Progetti”, di cui al successivo articolo 4, 

attribuendo una quota calcolata secondo i medesimi criteri di riparto di cui al citato 

decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2024, n. 19, in 

proporzione al numero degli studenti frequentanti riferiti all’anno scolastico 2023-

2024, alle percentuali relative agli studenti con cittadinanza non italiana, agli studenti 

ripetenti, agli studenti con disabilità, agli studenti che abbandonano gli studi in corso 

d’anno, così come indicati dalle scuole paritarie nell’Anagrafe nazionale degli 

studenti e nella “Rilevazione sulle scuole – Dati Generali”, nonché alla percentuale 

di studenti con fragilità nelle competenze con un livello di competenze non superiore 

al secondo, ovvero con un risultato “molto debole” e “debole”, e alla percentuale di 

studenti con fragilità nelle competenze con un indice di status socio-economico-

culturale (ESCS), come accertati dall’INVALSI nell’ambito delle prove svolte al 

grado 8, grado 10 e grado 13; 

RITENUTO di dover procedere all’assegnazione delle risorse in favore degli enti gestori delle 

scuole paritarie non commerciali del primo e del secondo ciclo di istruzione, che 

hanno validamente presentato la proposta progettuale e sottoscritto l’accordo di 

concessione, per la realizzazione di interventi di tutoraggio e formazione per la 

riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica; 

ACCERTATA la disponibilità delle risorse a valere sulle risorse della linea di investimento 

1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” 

della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento 

dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU, di cui al conto di contabilità speciale CS 6301, denominato PNRR-

MINISTERO-ISTRUZIONE; 
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RITENUTO di dover approvare l’assegnazione delle risorse di cui all’allegato 1, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto, a favore degli enti 

gestori delle scuole paritarie non commerciali del primo e del secondo ciclo di 

istruzione, che hanno validamente presentato la proposta progettuale, per un importo 

complessivo di euro 9.180.073,44; 

Tutto ciò visto, considerato e premesso, che costituisce parte integrante del presente decreto, 

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

(Assegnazione delle risorse agli enti gestori delle scuole paritarie non commerciali – Investimento 

1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria 

di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” – Missione 4 – Componente 1 - 

PNRR) 

 

1. Per le finalità e le motivazioni indicate in premessa, agli enti gestori delle scuole 

paritarie non commerciali del primo e del secondo ciclo di istruzione, che hanno 

validamente presentato la proposta progettuale e sottoscritto l’accordo di concessione 

ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 

2 febbraio 2024, n. 19, e dell’Avviso pubblico 18 luglio 2024, prot. n. 99808, sono 

assegnate le risorse di cui  all’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale 

del presente decreto, per complessivi euro 9.180.073,44 

(novemilionicentottantazerosettantatre/44), per la realizzazione di interventi di 

tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto 

alla dispersione scolastica, a valere sulle risorse della linea di investimento 1.4 

“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola 

secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” della 

Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei 

servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

2. Gli enti gestori delle scuole paritarie non commerciali del primo e del secondo ciclo 

di istruzione, di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente decreto, sono individuati quali soggetti attuatori del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e sono, pertanto, tenuti all’osservanza di tutte le norme dei regolamenti 

europei, della legislazione nazionale, delle circolari del Ministero dell’economia e 

delle finanze – Ragioneria generale dello Stato, delle istruzioni operative e di tutte 

indicazioni dell’Unità di missione del PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito. 

3. In particolare, ciascun ente gestore delle scuole paritarie non commerciali del primo e 

del secondo ciclo di istruzione individuato quale soggetto attuatore dovrà: 

a) garantire il raggiungimento di milestone e target della linea di investimento di cui 

alla Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi 

linguaggi”, nonché il principio DNSH, pena la decadenza dal finanziamento, tutte 

le condizionalità della linea di investimento e del PNRR, il divieto di “doppio 

finanziamento”, l’assenza di conflitti di interesse e tutti gli obblighi e adempimenti 

derivanti dall’applicazione dei regolamenti dell’Unione europea, delle norme 
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nazionali sul PNRR e delle disposizioni attuative e delle circolari del Ministero 

dell’economia e delle finanze; 

b) adottare procedure interne che assicurino conformità ai regolamenti comunitari e a 

quanto indicato dall’Amministrazione centrale responsabile di intervento nella 

Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dall’Amministrazione titolare 

responsabile e nella connessa manualistica; 

c) garantire il rispetto delle misure adeguate per la sana gestione finanziaria secondo 

quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 

nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 

prevenzione, identificazione e rettifica dei conflitti di interessi, delle frodi, della 

corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente 

assegnati, nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi 

dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

d) garantire la piena attuazione del progetto, assicurando l’avvio tempestivo delle 

attività per non incorrere in ritardi attuativi e concludere i progetti nella forma, nei 

modi e nei tempi previsti, nel rispetto del relativo cronoprogramma, sottoponendo 

all’Amministrazione titolare le eventuali modifiche ai progetti stessi; 

e) rispettare l’obbligo di utilizzare il CUP di progetto e conseguente indicazione dello 

stesso su tutti gli atti amministrativo/contabili; 

f) effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle 

spese sostenute prima di rendicontarle all’Amministrazione centrale titolare di 

Intervento, nonché la riferibilità delle spese al progetto ammesso al finanziamento 

sul PNRR; 

g) rilevare e imputare nel sistema informatico i dati di monitoraggio sull’avanzamento 

procedurale, fisico e finanziario dei progetti secondo quanto previsto dall’articolo 

22.2, lettera d), del regolamento (UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di 

eventuali milestone e target associati ad essi e della documentazione probatoria 

pertinente, ove di propria competenza; 

h) assicurare gli obblighi di conservazione, nel rispetto anche di quanto previsto 

dall’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, della 

documentazione progettuale, che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste 

dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovrà essere messa prontamente a 

disposizione su richiesta del Ministero dell’istruzione e del merito, del Servizio 

centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione Europea, dell’OLAF, 

della Corte dei Conti Europea, della Procura Europea e delle competenti Autorità 

giudiziarie nazionali, autorizzando la Commissione, l’OLAF, la Corte dei Conti e 

l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento 

finanziario (UE; EURATOM) n. 1046/2018; 

i) garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione 

previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella 

documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con 

esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa 

Next Generation EU (utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema 

dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, 
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anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di 

Comunicazione del PNRR; fornire i documenti e le informazioni necessarie 

secondo le tempistiche previste e le scadenze stabilite dai Regolamenti comunitari 

e dall’Amministrazione centrale titolare di intervento per tutta la durata del 

progetto. 

4. Eventuali economie e risorse residue sono destinate dall’Unità di missione del PNRR 

ad analoghe azioni nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università –

Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica”. 

 

Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge. 

 

  IL DIRETTORE GENERALE 

          Simona Montesarchio 
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